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 Valdobbiadene, 03 febbraio 2020 
 
 
CIRCOLARE n. 1/1/2020 
 
 
 A  T U T T I  I  C L I E N T I  
 
 

Oggetto: 1. LEGGE BILANCIO 2020 - 1ª Parte 

Per quanto riguarda gli argomenti di maggior interesse segnaliamo: 

1.  LEGGE DI BILANCIO 2020 

Premessa 

La legge di bilancio 2020 porta il n. 160 e la data del 27.12.2019 è stata pubblicata sul S.O. n. 45 della G.U. n. 
304 del 30.12.2019. 

Il provvedimento entra il vigore il 1° gennaio 2020, ad eccezione delle disposizioni di cui ai commi 83, 367, 867, 
868, 869, 870, 871, 872, 873, dell'art. 1 che entrano in vigore il 30/12/2019 e di cui al comma 736, dell'art. 1 che 
entrano in vigore il 31/12/2019. 

Come da tradizione il provvedimento è caratterizzato da un mega articolo 1 formato da 884 commi che se da un 
lato facilita l’approvazione parlamentare dall’altro si traduce in un coacervo di norme prive di titolo e quindi dif-
ficili da leggere. 

Gli argomenti di questa prima parte sono i seguenti e segnaliamo in particolare: 

- Proroga bonus ristrutturazioni, ecobonus e bonus mobili; 
- Credito d’imposta per investimenti in beni strumentali; 
- Ricerca & sviluppo; 
- Bonus formazione 4.0; 
- Bonus facciate; 
- Aiuto alla crescita economica ripristino dell’ACE 

C. 70 Sconto in fattura per gli interventi di riqualificazione energetica e antisismica 

La disposizione da coordinare con il comma 176, abroga le disposizioni del “decreto crescita” che hanno intro-
dotto, per gli interventi di riqualificazione energetica e antisismica e per l’installazione di impianti fotovoltaici, il 
meccanismo dello sconto in fattura in luogo della detrazione spettante. 

In pratica era previsto che i contribuenti beneficiari delle detrazioni fiscali per gli interventi di riqualificazione 
energetica e di riduzione del rischio sismico (articoli 14 e 16 del decreto legge n. 63/2013) potessero optare per 
un contributo di pari ammontare, sotto forma di sconto sul corrispettivo dovuto, anticipato dal fornitore che ef-
fettua gli interventi stessi. 

Ora lo sconto in fattura è applicabile soltanto agli interventi di ristrutturazione importante di primo livello, vale a dire 
per le parti comuni degli edifici condominiali, con un importo dei lavori pari almeno a 200mila euro. 

70. All’articolo 14 del DL. n. 63/2013, il comma 3.1 è sostituito dal seguente: 

«3.1. A partire dal 1° gennaio 2020, unicamente per gli interventi di ristrutturazione importante di primo livello 
di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico 26 giugno 2015, recante adeguamento del decreto del 
Ministro dello sviluppo economico, 26 giugno 2009 - Linee guida nazionali per la certificazione energetica, per 
le parti comuni degli edifici condominiali, con un importo dei lavori pari o superiore a 200.000 euro, il soggetto 
avente diritto alle detrazioni può optare, in luogo dell’utilizzo diretto delle stesse, per un contributo di pari am-
montare, sotto forma di sconto sul corrispettivo dovuto, anticipato dal fornitore che ha effettuatogli interventi e a 
quest’ultimo rimborsato sotto forma di credito d’imposta da utilizzare esclusivamente in compensazione, in cin-
que quote annuali di pari importo, ai sensi dell’articolo 17 del D.Lgs. n. 241/97, senza l’applicazione dei limiti di 
cui all’articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e all’articolo 1, c. 53, della legge n. 244/2007. 
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Il fornitore che ha effettuato gli interventi ha a sua volta facoltà di cedere il credito d’imposta ai propri fornitori 
di beni e servizi, con esclusione della possibilità di ulteriori cessioni da parte di questi ultimi. Rimane in ogni ca-
so esclusa la cessione ad istituti di credito e ad intermediari finanziari». 

C. 175 Proroga Bonus ristrutturazioni, ecobonus e bonus mobili 

Sintesi 

Prorogate di un anno, nella misura vigente nel 2019, le detrazioni per le spese relative a lavori di recupero edili-
zio, a interventi di efficienza energetica e all’acquisto di mobili e di grandi elettrodomestici destinati 
all’arredo di immobili ristrutturati. 

La norma 

175. Al DL. n. 63/2013, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) all’articolo 14: 

1) ai commi 1 e 2, lettera b), le parole: «31 dicembre 2019» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2020»; 

2) al comma 2, lettera b-bis), al primo periodo, le parole: «sostenute dal 1°gennaio 2019 al 31 dicembre 2019» sono 
sostituite dalle seguenti: «sostenute dal 1°gennaio 2020 al 31 dicembre 2020» e i periodi terzo, quarto e quinto sono 
soppressi; 

3) al comma 2-bis, le parole: «sostenute nell’anno 2019» sono sostituite dalle seguenti: «sostenute nell’anno 
2020»; 

b) all’articolo 16: 

1) al comma 1, le parole: «31 dicembre 2019» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2020»; 

2) al comma 2, le parole: «1° gennaio 2018» sono sostituite dalle seguenti: «1° gennaio 2019», le parole: «anno 
2019» sono sostituite dalle seguenti: «anno 2020», le parole: «anno 2018», ovunque ricorrono, sono sostituite dalle 
seguenti: «anno 2019» e le parole: «nel 2019» sono sostituite dalle seguenti: «nel 2020». 

C. 177-179 Sport bonus 

Si applica anche per il 2020 il credito d’imposta del 65% per le erogazioni liberali in denaro effettuate da perso-
ne fisiche, enti non commerciali e soggetti titolari di reddito d’impresa per interventi di manutenzione e restauro 
di impianti sportivi pubblici e alla realizzazione di nuove strutture sportive pubbliche. 

177. La disciplina del credito d’imposta per le erogazioni liberali per interventi di manutenzione e restauro di 
impianti sportivi pubblici e per la realizzazione di nuove strutture sportive pubbliche, di cui all’articolo 1, c. da 
621 a 626, della legge n. 145/2018, si applica anche per l’anno 2020. 

178. Per i soggetti titolari di reddito d’impresa il credito d’imposta è utilizzabile in tre quote annuali, di pari im-
porto, nel limite complessivo di 13,2 milioni di euro, tramite compensazione in F24, e non rileva ai fini delle im-
poste sui redditi e dell’IRAP. 

179. Per l’attuazione delle disposizioni di cui al comma 177 si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni 
di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 aprile 2019, pubblicato nella GU. n. 124 del 29 
maggio 2019. 

C. 180 Associazioni sportive dilettantistiche e gli enti di promozione sportiva 

Questo comma prevede l’inserimento delle associazioni sportive dilettantistiche e gli enti di promozione sportiva 
tra i destinatari del fondo per interventi in favore delle società dilettantistiche previsto dall'articolo 13, comma 5, 
del DL. n. 87/2018. I criteri e le modalità di ripartizione delle risorse disponibili saranno definiti con apposito 
DPCM. o con decreto dell'Autorità politica con delega allo sport. 

180. All’articolo 13, comma 5, del DL. 12 luglio 2018, n. 87/2018, al primo periodo, dopo le parole: «delle so-
cietà sportive dilettantistiche,» sono inserite le seguenti: « delle associazioni sportive dilettantistiche e degli enti 
di promozione sportiva,» e dopo il secondo periodo è inserito il seguente: «Con successivo decreto del Presiden-
te del Consiglio dei ministri o dell’Autorità politica con delega allo sport sono definiti i criteri e le modalità di 
ripartizione delle risorse disponibili ». 
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C. 184-197 Credito d’imposta per investimenti in beni strumentali 

In sostituzione dell’agevolazione dell’iper e del super ammortamento operative nel 2019, è introdotto un credito 
d’imposta per gli investimenti in beni strumentali, compresi quelli immateriali funzionali alla trasformazione 
tecnologica secondo il modello Industria 4.0.  

L’agevolazione interessa tutte le imprese e, con riferimento ad alcuni beni, anche i professionisti; spetta in misu-
ra diversa a seconda della tipologia di beni oggetto dell’investimento. 

184. Al fine di sostenere più efficacemente il processo di transizione digitale delle imprese, la spesa privata in 
ricerca e sviluppo e in innovazione tecnologica, anche nell’ambito dell’economia circolare e della sostenibilità 
ambientale, e l’accrescimento delle competenze nelle materie connesse alle tecnologie abilitanti il processo di 
transizione tecnologica e digitale, nonché di razionalizzare e stabilizzare il quadro agevolativo di riferimento in 
un orizzonte temporale pluriennale, compatibilmente con gli obiettivi di finanza pubblica, è ridefinita la discipli-
na degli incentivi fiscali previsti dal Piano nazionale Impresa 4.0. 

Durata dell’agevolazione 

185. Alle imprese che a decorrere dal 1°gennaio 2020 e fino al 31 dicembre 2020, ovvero entro il 30 giugno 
2021 a condizione che entro la data del 31 dicembre 2020 il relativo ordine risulti accettato dal venditore e sia 
avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno pari al 20 per cento del costo di acquisizione, effettuano in-
vestimenti in beni strumentali nuovi destinati a strutture produttive ubicate nel territorio dello Stato è riconosciu-
to un credito d’imposta alle condizioni e nelle misure stabilite dai commi 188, 189 e 190 in relazione alle diverse 
tipologie di beni agevolabili. 

Soggetti interessati ed esclusi 

186. Possono accedere al credito d’imposta tutte le imprese residenti nel territorio dello Stato, incluse le stabili 
organizzazioni di soggetti non residenti, indipendentemente dalla forma giuridica, dal settore economico di ap-
partenenza, dalla dimensione e dal regime fiscale di determinazione del reddito. 

Sono escluse le imprese in stato di liquidazione volontaria, fallimento, liquidazione coatta amministrativa, 
concordato preventivo senza continuità aziendale, altra procedura concorsuale prevista dal regio decreto 16 
marzo1942, n. 267, dal codice di cui al D.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14, o da altre leggi speciali o che abbiano in 
corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni.  

Sono inoltre escluse le imprese destinatarie di sanzioni interdittive ai sensi dell’art. 9, c. 2, del D.Lgs. n. 231/2001. 

Per le imprese ammesse al credito d’imposta, la fruizione del beneficio spettante è comunque subordinata alla condi-
zione del rispetto delle normative sulla sicurezza nei luoghi di lavoro applicabili in ciascun settore e al corretto 
adempimento degli obblighi di versamento dei contributi previdenziali e assistenziali a favore dei lavoratori. 

187. Sono agevolabili gli investimenti in beni materiali nuovi strumentali all’esercizio d’impresa, ad eccezione: 

1. dei beni indicati all’articolo 164, c. 1, del TUIR. (aeromobili da turismo, navi e imbarcazioni da diporto, 
autovetture ed autocaravan, ciclomotori e motocicli, veicoli adibiti ad uso pubblico); 

2. con aliquota di ammortamento ex decreto del 31 dicembre 1988, con aliquote inferiori al 6,5%; 
3. dei fabbricati e delle costruzioni; 
4. dei beni di cui all’allegato 3 annesso alla legge n. 208/2015 si tratta di particolari settori produttivi quali 

acque minerali, gas e ecc. vedi tabella che segue; 
5. nonché dei beni gratuitamente devolvibili delle imprese operanti in concessione e a tariffa nei settori 

dell’energia, dell’acqua, dei trasporti, delle infrastrutture, delle poste, delle telecomunicazioni, della 
raccolta e depurazione delle acque di scarico e della raccolta e smaltimento dei rifiuti. 

Sono inoltre agevolabili gli investimenti in beni immateriali nuovi strumentali all’esercizio d’impresa di cui 
all’allegato B annesso alla legge n. 232/2016, software, sistemi e system integration, piattaforme e applicazioni 
connessi a investimenti in beni materiali «Industria 4.0, come integrato dall’articolo 1, c. 32, della legge 27 di-
cembre 2017, n. 205. 

Misura del credito d’imposta 

188. Per gli investimenti aventi a oggetto beni diversi da quelli indicati nei commi 189 e 190, quindi non indu-
stria 4.0, il credito d’imposta è riconosciuto nella misura del 6% del costo determinato ai sensi dell’articolo 
110, comma 1, lettera b), del citato TUIR., nel limite massimo di costi ammissibili pari a 2 milioni di euro. 

Per gli investimenti effettuati mediante contratti di locazione finanziaria, si assume il costo sostenuto dal locatore 
per l’acquisto dei beni. 
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189. Per gli investimenti aventi a oggetto beni ricompresi nell’allegato A annesso alla legge n. 232/2016, vale a 
dire beni funzionali alla trasformazione tecnologica e digitale delle imprese secondo il modello «Industria 
4.0, il credito d’imposta è riconosciuto nella misura del 40% del costo, per la quota di investimenti fino a 2,5 
milioni di euro, e nella misura del 20 per cento del costo, per la quota di investimenti oltre i 2,5 milioni di euro, 
e fino al limite massimo di costi complessivamente ammissibili pari a 10 milioni di euro.  

Per gli investimenti effettuati mediante contratti di locazione finanziaria, si assume il costo sostenuto dal locatore 
per l’acquisto dei beni. 

190. Per gli investimenti aventi ad oggetto beni immateriali di cui all’allegato B annesso alla legge n. 232/2016, 
come integrato dall’articolo 1, comma 32,della legge 27 dicembre 2017, n. 205, il credito d’imposta è ricono-
sciuto nella misura del 15 per cento del costo, nel limite massimo di costi ammissibili pari a 700.000 euro. 

Si considerano agevolabili anche le spese per servizi sostenute in relazione all’utilizzo dei beni di cui al predetto 
allegato B mediante soluzioni di cloud computing, per la quota imputabile per competenza. 

Tabella misura credito d’imposta sugli investimenti 

Descrizione Aliquota Limite valore investimento Agevolazione massima 

C. 188 Normale investi-
mento ex super ammorta-
mento 

6% Fino a 2.000.000 120.000 

C. 189. beni funzionali alla 
trasformazione tecnologica 
e digitale delle imprese se-
condo il modello «Industria 
4.0 Allegato A legge n. 
232/2016 (ex iper ammor-
tamento beni materiali) 

40% Fino a 2.500.000 1.000.000 

20% 
Da 2.500.001  

fino a 10.000.000 
1.500.000 

C. 190. Investimenti in beni 
immateriali di cui al  
Allegato B legge n. 
232/2016 (ex iper ammor-
tamento beni immateriali) 

15% 700.000 105.000 

Utilizzo del credito d’imposta 

191. Il credito d’imposta spettante ai sensi dei commi da 184 a 190 è utilizzabile esclusivamente in compensazione, ai 
sensi dell’articolo 17 del D.Lgs. n. 241/97, (compensazione in F24) in cinque quote annuali di pari importo ridotte a 
tre per gli investimenti di cui al comma 190, a decorrere dall’anno successivo a quello di entrata in funzione dei beni 
per gli investimenti di cui al comma 188, ovvero a decorrere dall’anno successivo a quello dell’avvenuta interconnes-
sione dei beni ai sensi del comma195 per gli investimenti di cui ai commi 189 e 190. 

Nel caso in cui l’interconnessione dei beni di cui al comma 189 avvenga in un periodo d’imposta successivo a 
quello della loro entrata in funzione è comunque possibile iniziare a fruire del credito d’imposta per la parte spet-
tante ai sensi del comma188. 

Non si applicano i limiti di cui: 

 all’articolo 1, c. 53, della legge n. 244/2007,  
 all’articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, 
 all’articolo 31 del DL.31 maggio 2010, n. 78. 

Comunicazione al MISE 

Al solo fine di consentire al Ministero dello sviluppo economico di monitorare le misure agevolative introdotte 
dai commi 189 e 190, le imprese che si avvalgono di tali misure effettuano una comunicazione al Ministero 
dello sviluppo economico. 

Con apposito decreto direttoriale del MISE sono stabiliti il modello, il contenuto, le modalità e i termini di invio 
della comunicazione in relazione a ciascun periodo d’imposta agevolabile. 
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Credito non cedibile 

Il credito d’imposta non può formare oggetto di cessione o trasferimento neanche all’interno del consolidato fiscale. 

Credito non tassato e cumulabile 

192. Il credito d’imposta non concorre alla formazione del reddito nonché della base imponibile IRAP e non ri-
leva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, c. 5, del TUIR.. 

Il credito d’imposta è cumulabile con altre agevolazioni che abbiano ad oggetto i medesimi costi, a condizione 
che tale cumulo, tenuto conto anche della non concorrenza alla formazione del reddito e della base imponibile 
IRAP di cui al periodo precedente, non porti al superamento del costo sostenuto. 

Vincolo di rivendita dei cespiti agevolati 

193. Se, entro il 31 dicembre del secondo anno successivo a quello di effettuazione dell’investimento, i beni 
agevolati sono ceduti a titolo oneroso o sono destinati a strutture produttive ubicate all’estero, anche se apparte-
nenti allo stesso soggetto, il credito d’imposta è corrispondentemente ridotto escludendo dall’originaria base di 
calcolo il relativo costo. 

Il maggior credito d’imposta eventualmente già utilizzato in compensazione deve essere direttamente riversato 
dal soggetto entro il termine per il versamento a saldo dell’imposta sui redditi dovuta per il periodo d’imposta in 
cui si verifichino le suddette ipotesi, senza applicazione di sanzioni e interessi.  

Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni contenute nell’articolo 1, c. 35 e 36, della legge n. 205/2017, in ma-
teria di investimenti sostitutivi, vale a dire che l’agevolazione non si perde in caso di investimento sostitutivo. 

Agevolati anche i professionisti 

194. Il credito d’imposta di cui al c.188 (agevolazione base 6%) si applica alle stesse condizioni e negli stessi 
limiti anche agli investimenti effettuati dagli esercenti arti e professioni. 

Controlli 

195. Ai fini dei successivi controlli, i soggetti che si avvalgono del credito d’imposta sono tenuti a conservare, 
pena la revoca del beneficio, la documentazione idonea a dimostrare l’effettivo sostenimento e la corretta deter-
minazione dei costi agevolabili. 

Fattura con espresso riferimento  

A tal fine, le fatture e gli altri documenti relativi all’acquisizione dei beni agevolati devono contenere 
l’espresso riferimento alle disposizioni dei commi da 184 a 194. 

Poiché si tratterà inevitabilmente di fatture elettroniche sembra inevitabile che dovrà essere il fornitore a riporta-
re una frase del seguenti tenore: “Beni agevolabili con il credito d’imposta per investimenti in beni strumen-
tali di cui all’articolo 1 commi da 184 a 194 della legge n. 160 del 27.12.2019”. 

Perizia Tecnica 

In relazione agli investimenti previsti dai commi 189 e 190, le imprese sono inoltre tenute a produrre una perizia 
tecnica semplice rilasciata da un ingegnere o da un perito industriale iscritti nei rispettivi albi professionali o un 
attestato di conformità rilasciato da un ente di certificazione accreditato, da cui risulti che i beni possiedono ca-
ratteristiche tecniche tali da includerli negli elenchi di cui ai richiamati allegati A e B annessi alla legge n. 232 
del 2016 e sono interconnessi al sistema aziendale di gestione della produzione o alla rete di fornitura. 

Per i beni di costo unitario di acquisizione non superiore a 300.000 euro, l’onere documentale di cui al periodo 
precedente può essere adempiuto attraverso una dichiarazione resa dal legale rappresentante ai sensi del testo 
unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui al DPR. 
28 dicembre 2000, n. 445. 

Disposizioni transitorie con super e iper ammortamento 

196. Le disposizioni dei commi da 184 a195 non si applicano: 

a) agli investimenti aventi a oggetto i beni indicati nel comma 188, effettuati tra il 1° gennaio e il 30 giugno 
2020, in relazione ai quali entro la data del 31 dicembre 2019 il relativo ordine sia stato accettato dal venditore e 
sia avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno pari al 20 percento del costo di acquisizione, per i quali 
resta ferma l’agevolazione prevista dall’articolo 1 del DL. n. 34/2019 (superammortamento); 
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b) agli investimenti aventi a oggetto i beni indicati nei commi 189 e 190, effettuati tra il 1° gennaio e il 31 di-
cembre 2020, in relazione ai quali entro la data del 31 dicembre 2019 il relativo ordine sia stato accettato dal 
venditore e sia avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno pari al 20 per cento del costo di acquisizione, 
per i quali restano ferme le agevolazioni previste dall’articolo 1, commi 60 e 62, della legge n. 145/2018. 

197. Il Ministero dell’economia e delle finanze effettua il monitoraggio delle fruizioni del credito d’imposta di 
cui ai commi da 184 a 195, ai fini di quanto previsto dall’articolo 17, comma 13, della legge 31dicembre 2009, n. 
196 (iperammortamento). 

C. 198-209 Ricerca & sviluppo 

Introdotto, per il 2020, un nuovo credito d’imposta per investimenti in ricerca e sviluppo, transizione ecologica, 
innovazione tecnologica 4.0 e altre attività innovative, quali quelle di design e ideazione estetica svolte dalle im-
prese dei settori tessile e moda, calzaturiero, occhialeria, orafo, mobile e arredo e della ceramica per la concezio-
ne e realizzazione dei nuovi prodotti e campionari. 

La disciplina sostituisce il credito d’imposta per investimenti in ricerca e sviluppo. Un decreto Mise, entro fine 
febbraio 2020, definirà le modalità attuative della norma. 

Solo per il 2020 

198. Per il periodo d’imposta successivo quello in corso al 31 dicembre 2019, per gli investimenti in ricerca e 
sviluppo, in transizione ecologica, in innovazione tecnologica 4.0 e in altre attività innovative, è riconosciuto un 
credito d’imposta alle condizioni e nelle misure di cui ai commi da199 a 206 che seguono. 

Soggetti ammessi ed esclusi 

199. Possono accedere al credito d’imposta tutte le imprese residenti nel territorio dello Stato, incluse le stabili 
organizzazioni di soggetti non residenti, indipendentemente dalla forma giuridica, dal settore economico di ap-
partenenza, dalla dimensione e dal regime fiscale di determinazione del reddito d’impresa, che effettuano inve-
stimenti in una delle attività ammissibili definite nei commi 200, 201 e 202. 

Sono escluse le imprese in stato di liquidazione volontaria, fallimento, liquidazione coatta amministrativa, con-
cordato preventivo senza continuità aziendale, altra procedura concorsuale prevista dal R.D. n. 267/42, dal codi-
ce di cui al D.Lgs. n. 14/2019, o da altre leggi speciali o che abbiano in corso un procedimento per la dichiara-
zione di una di tali situazioni. 

Sono, inoltre, escluse le imprese destinatarie di sanzioni interdittive ai sensi dell’articolo 9, comma 2, del D.Lgs. n. 
231/2001. Per le imprese ammesse al credito d’imposta, la fruizione del beneficio spettante è comunque subordinata 
alla condizione del rispetto delle normative sulla sicurezza nei luoghi di lavoro applicabili in ciascun settore e al corret-
to adempimento degli obblighi di versamento dei contributi previdenziali e assistenziali a favore dei lavoratori. 

Attività agevolate 

200. Sono considerate attività di ricerca e sviluppo ammissibili al credito d’impostale attività di ricerca fonda-
mentale, di ricerca industriale e sviluppo sperimentale in campo scientifico o tecnologico, come definite, rispet-
tivamente, alle lettere m), q) e j) del punto 15 del paragrafo 1.3 della comunicazione della Commissione 
(2014/C198/01) del 27 giugno 2014, concernente disciplina degli aiuti di Stato a favore di ricerca, sviluppo e in-
novazione. 

Le lettere j), m) e q) richiamate prevedono quanto segue: 

j) «sviluppo sperimentale»: l’acquisizione, la combinazione, la strutturazione e l’utilizzo delle conoscenze e 
capacità esistenti di natura scientifica, tecnologica, commerciale e di altro tipo allo scopo di sviluppare pro-
dotti, processi o servizi nuovi o migliorati. Rientrano in questa definizione anche altre attività destinate alla 
definizione concettuale, alla pianificazione e alla documentazione concernenti nuovi prodotti, processi o servi-
zi. Rientrano nello sviluppo sperimentale la costruzione di prototipi, la dimostrazione, la realizzazione di pro-
dotti pilota, test e convalida di prodotti, processi o servizi nuovi o migliorati, effettuate in un ambiente che ri-
produce le condizioni operative reali laddove l’obiettivo primario è l’apporto di ulteriori miglioramenti tecnici 
a prodotti, processi e servizi che non sono sostanzialmente definitivi. Lo sviluppo sperimentale può quindi 
comprendere lo sviluppo di un prototipo o di un prodotto pilota utilizzabile per scopi commerciali che è neces-
sariamente il prodotto commerciale finale e il cui costo di fabbricazione è troppo elevato per essere utilizzato 
soltanto a fini di dimostrazione e di convalida. Lo sviluppo sperimentale non comprende tuttavia le modifiche 
di routine o le modifiche periodiche apportate a prodotti, linee di produzione, processi di fabbricazione e ser-
vizi esistenti e ad altre operazioni in corso, anche quando tali modifiche rappresentino miglioramenti; 
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m) «ricerca fondamentale»: lavori sperimentali o teorici svolti soprattutto per acquisire nuove conoscenze sui 
fondamenti di fenomeni e di fatti osservabili, senza che siano previste applicazioni o utilizzazioni commerciali 
dirette; 

q) «ricerca industriale»: ricerca pianificata o indagini critiche miranti ad acquisire nuove conoscenze e capa-
cità, da utilizzare per sviluppare nuovi prodotti, processi o servizi o apportare un notevole miglioramento dei 
prodotti, processi o servizi esistenti. Essa comprende la creazione di componenti di sistemi complessi e può in-
cludere la costruzione di prototipi in ambiente di laboratorio o in un ambiente dotato di interfacce di simula-
zione verso sistemi esistenti e la realizzazione di linee pilota, se ciò è necessario ai fini della ricerca industria-
le, in particolare ai fini della convalida di tecnologie generiche 

Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, da pubblicare entro il 29.2.2020, sono dettati i criteri per la 
corretta applicazione di tali definizioni, tenendo conto dei princìpi generali e dei criteri contenuti nel Manuale di 
Frascati dell’Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economico (OCSE). 

Spese ammissibili 

Ai fini della determinazione della base di calcolo del credito d’imposta, sono considerate ammissibili, nel rispet-
to delle regole generali di effettività, pertinenza e congruità: 

a) le spese di personale relative ai ricercatori e ai tecnici titolari di rapporto di lavoro subordinato o di lavoro 
autonomo o altro rapporto diverso dal lavoro subordinato, direttamente impiegati nelle operazioni di ricerca e 
sviluppo svolte internamente all’impresa, nei limiti del loro effettivo impiego in tali operazioni. Le spese di 
personale relative a soggetti di età non superiore a trentacinque anni, al primo impiego, in possesso di un tito-
lo di dottore di ricerca o iscritti a un ciclo di dottorato presso un’università italiana o estera o in possesso di 
una laurea magistrale in discipline di ambito tecnico o scientifico secondo la classificazione internazionale 
standard dell’educazione (Isced) dell’UNESCO, assunti dall’impresa con contratto di lavoro subordinato a 
tempo indeterminato e impiegati esclusivamente nei lavori di ricerca e sviluppo, concorrono a formare la ba-
se di calcolo del credito d’imposta per un importo pari al 150 per cento del loro ammontare; 

b) le quote di ammortamento, i canoni di locazione finanziaria o di locazione semplice e le altre spese rela-
tive ai beni materiali mobili e ai software utilizzati nei progetti di ricerca e sviluppo anche per la realizzazio-
ne di prototipi o impianti pilota, per l’importo ordinariamente deducibile ai fini della determinazione del red-
dito d’impresa relativo al periodo d’imposta di utilizzo e nel limite massimo complessivo pari al 30 per cen-
to delle spese di personale indicate alla lettera a). Nel caso in cui i suddetti beni siano utilizzati anche per le 
ordinarie attività produttive dell’impresa, si assume la parte delle quote di ammortamento e delle altre spese 
imputabile alle sole attività di ricerca e sviluppo; 

c)  le spese per contratti di ricerca extra muros aventi ad oggetto il diretto svolgimento da parte del soggetto 
commissionario delle attività di ricerca e sviluppo ammissibili al credito d’imposta. Nel caso di contratti di 
ricerca extra muros stipulati con università e istituti di ricerca aventi sede nel territorio dello Stato, le spese 
concorrono a formare la base di calcolo del credito d’imposta per un importo pari al 150 per cento del loro 
ammontare. Nel caso in cui i contratti siano stipulati con imprese o soggetti appartenenti al medesimo gruppo 
dell’impresa committente, si applicano le stesse regole applicabili nel caso di attività di ricerca e sviluppo 
svolte internamente all’impresa. Si considerano appartenenti allo stesso gruppo le imprese controllate da un 
medesimo soggetto, controllanti o collegate ai sensi dell’articolo 2359 del codice civile, inclusi i soggetti di-
versi dalle società di capitali. La maggiorazione per le spese di personale prevista dal secondo periodo della 
lettera a) si applica solo nel caso in cui i soggetti neoassunti qualificati siano impiegati in laboratori e altre 
strutture di ricerca situati nel territorio dello Stato. 

Le spese previste dalla presente lettera sono ammissibili a condizione che i soggetti cui vengono commissionati i 
progetti relativi alle attività di ricerca e sviluppo ammissibili al credito d’imposta, anche se appartenenti allo 
stesso gruppo dell’impresa committente, siano fiscalmente residenti o localizzati in altri Stati membri 
dell’Unione europea o in Stati aderenti all’accordo sullo Spazio economico europeo o in Stati compresi 
nell’elenco di cui al decreto del Ministro delle finanze 4 settembre 1996; 

d)  le quote di ammortamento relative all’acquisto da terzi, anche in licenza d’uso, di privative industriali rela-
tive a un’invenzione industriale o biotecnologica, a una topografia di prodotto a semiconduttori o a una 
nuova varietà vegetale, nel limite massimo complessivo di 1.000.000 di euro e a condizione che siano utiliz-
zate direttamente ed esclusivamente per lo svolgimento delle attività inerenti ai progetti di ricerca e sviluppo 
ammissibili al credito d’imposta. 
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Le spese previste dalla presente lettera sono ammissibili a condizione che derivino da contratti di acquisto o li-
cenza stipulati con soggetti terzi fiscalmente residenti o localizzati in altri Stati membri dell’Unione europea 
o in Stati aderenti all’accordo sullo Spazio economico europeo o in Stati compresi nell’elenco di cui al citato 
decreto del Ministro delle finanze 4 settembre 1996. 

Non si considerano comunque ammissibili le spese per l’acquisto, anche in licenza d’uso, dei suddetti beni immateriali 
derivanti da operazioni intercorse con imprese appartenenti allo stesso gruppo dell’impresa acquirente. Si conside-
rano appartenenti allo stesso gruppo le imprese controllate da un medesimo soggetto, controllanti o collegate ai 
sensi dell’articolo 2359 del codice civile, inclusi i soggetti diversi dalle società di capitali; 

e)  le spese per servizi di consulenza e servizi equivalenti inerenti alle attività di ricerca e sviluppo ammissibili 
al credito d’imposta, nel limite massimo complessivo pari al 20 per cento delle spese di personale ammissi-
bili indicate alla lettera a) ovvero delle spese ammissibili indicate alla lettera c), senza tenere conto delle 
maggiorazioni ivi previste, a condizione che i relativi contratti siano stipulati con soggetti residenti nel terri-
torio dello Stato o con soggetti fiscalmente residenti o localizzati in altri Stati membri dell’Unione europea o 
in Stati aderenti all’accordo sullo  

Spazio economico europeo o in Stati compresi nell’elenco di cui al citato decreto del Ministro delle finanze 4 
settembre 1996; 

f)  le spese per materiali, forniture e altri prodotti analoghi impiegati nei progetti di ricerca e sviluppo am-
missibili al credito d’imposta svolti internamente dall’impresa anche per la realizzazione di prototipi o im-
pianti pilota, nel limite massimo del 30 per cento delle spese di personale indicate alla lettera a) ovvero, nel 
caso di ricerca extra muros, del 30 per cento dei costi dei contratti indicati alla lettera c). 

Attività di innovazione tecnologica 

201. Sono considerate attività di innovazione tecnologica ammissibili al credito d’imposta le attività, diverse da 
quelle indicate nel comma 200, finalizzate alla realizzazione di prodotti o processi di produzione nuovi o sostan-
zialmente migliorati. 

Per prodotto o processo di produzione nuovo o sostanzialmente migliorato si intende un bene materiale o imma-
teriale o un servizio o un processo che si differenzia, rispetto a quelli già realizzati o applicati dall’impresa, sul 
piano delle caratteristiche tecnologiche o delle prestazioni o dell’ecocompatibilità o dell’ergonomia o per altri 
elementi sostanziali rilevanti nei diversi settori produttivi.  

Non sono considerate attività di innovazione tecnologica ammissibili al credito d’imposta le attività di routine 
per il miglioramento della qualità dei prodotti e in generale le attività volte a differenziare i prodotti dell’impresa 
da quelli simili, presenti sullo stesso mercato concorrenziale, per elementi estetici o secondari, le attività per 
l’adeguamento di un prodotto esistente alle specifiche richieste di un cliente nonché le attività per il controllo di 
qualità e la standardizzazione dei prodotti. 

Con il decreto del Ministro dello sviluppo economico previsto dal comma 200, sono dettati i criteri per la corretta ap-
plicazione di tali definizioni, tenendo conto dei princìpi generali e dei criteri contenuti nel Manuale di Oslo dell’OCSE.  

Ai fini della determinazione della base di calcolo del credito d’imposta, sono considerate ammissibili, nel rispet-
to delle regole generali di effettività, pertinenza e congruità: 

a) le spese per il personale titolare di rapporto di lavoro subordinato o di lavoro autonomo o altro rapporto diver-
so dal lavoro subordinato, direttamente impiegato nelle operazioni di innovazione tecnologica svolte internamen-
te all’impresa, nei limiti dell’effettivo impiego in tali operazioni. 

Le spese di personale relative a soggetti di età non superiore a trentacinque anni, al primo impiego, in possesso 
di un titolo di dottore di ricerca o iscritti a un ciclo di dottorato presso un’università italiana o estera o in posses-
so di una laurea magistrale in discipline di ambito tecnico o scientifico secondo la classificazione Isced 
dell’UNESCO, assunti dall’impresa con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato e impiegati esclu-
sivamente nei lavori di innovazione tecnologica, concorrono a formare la base di calcolo del credito d’imposta 
per un importo pari al 150 per cento del loro ammontare; 

b) le quote di ammortamento, i canoni di locazione finanziaria o di locazione semplice e le altre spese relative ai 
beni materiali mobili e ai software utilizzati nei progetti di innovazione tecnologica anche per la realizzazione di 
prototipi o impianti pilota, per l’importo ordinariamente deducibile ai fini della determinazione del reddito 
d’impresa e nel limite massimo complessivo pari al 30 per cento delle spese di personale indicate alla lettera a). 
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Nel caso in cui i suddetti beni siano utilizzati anche per le ordinarie attività produttive dell’impresa, si assume la 
parte delle quote di ammortamento e delle altre spese imputabile alle sole attività di innovazione tecnologica; 

c) le spese per contratti aventi ad oggetto il diretto svolgimento da parte del soggetto commissionario delle attivi-
tà di innovazione tecnologica ammissibili al credito d’imposta. Nel caso in cui i contratti siano stipulati con im-
prese o soggetti appartenenti al medesimo gruppo dell’impresa committente, si applicano le stesse regole appli-
cabili nel caso di attività di innovazione tecnologica svolte internamente all’impresa. 

Si considerano appartenenti allo stesso gruppo le imprese controllate da un medesimo soggetto, controllanti o 
collegate ai sensi dell’articolo 2359 del codice civile, inclusi i soggetti diversi dalle società di capitali. 

La maggiorazione per le spese di personale prevista dal secondo periodo della lettera a) si applica solo nel caso 
in cui i soggetti neo-assunti qualificati siano impiegati in laboratori e altre strutture di ricerca situati nel territorio 
dello Stato. Le spese previste dalla presente lettera sono ammissibili a condizione che i soggetti cui vengono 
commissionati i progetti relativi alle attività di innovazione tecnologica ammissibili al credito d’imposta, anche 
se appartenenti allo stesso gruppo dell’impresa committente, siano fiscalmente residenti o localizzati in altri Stati 
membri dell’Unione europea o in Stati aderenti all’accordo sullo Spazio economico europeo o in Stati compresi 
nell’elenco di cui al citato decreto del Ministro delle finanze 4 settembre 1996; 

d) le spese per servizi di consulenza e servizi equivalenti inerenti alle attività di innovazione tecnologica ammis-
sibili al credito d’imposta, nel limite massimo complessivo pari al 20 per cento delle spese di personale indicate 
alla lettera a), a condizione che i relativi contratti siano stipulati con soggetti residenti nel territorio dello Stato o 
con soggetti fiscalmente residenti o localizzati in altri Stati membri dell’Unione europea o in Stati aderenti 
all’accordo sullo Spazio economico europeo o in Stati compresi nell’elenco di cui al citato decreto del Ministro 
delle finanze 4 settembre 1996; 

e) le spese per materiali, forniture e altri prodotti analoghi impiegati nelle attività di innovazione tecnologica 
ammissibili al credito d’imposta anche per la realizzazione di prototipi o impianti pilota, nel limite massimo del 
30 per cento delle spese di personale indicate alla lettera a), ovvero del 30 per cento delle spese per i contratti 
indicati alla lettera c). 

Attività innovative attività di design e ideazione estetica 

202. Sono considerate attività innovative ammissibili al credito d’imposta le attività di design e ideazione esteti-
ca svolte dalle imprese operanti nei settori tessile e della moda, calzaturiero, dell’occhialeria, orafo, del mobile e 
dell’arredo e della ceramica, per la concezione e realizzazione dei nuovi prodotti e campionari. 

Con il decreto del Ministro dello sviluppo economico previsto dal comma 200, sono dettati i criteri per la corret-
ta applicazione del presente comma anche in relazione alle medesime attività svolte in settori diversi da quelli 
sopraindicati. 

Ai fini della determinazione della base di calcolo del credito d’imposta per le attività di design e ideazione este-
tica, si considerano ammissibili, nel rispetto delle regole generali di effettività, pertinenza e congruità: 

a) le spese per il personale titolare di rapporto di lavoro subordinato o di lavoro autonomo o altro rapporto diver-
so dal lavoro subordinato, direttamente impiegato presso le strutture produttive dell’impresa nello svolgimento 
delle attività di design e ideazione estetica ammissibili al credito d’imposta, nei limiti dell’effettivo impiego in 
tali attività. Le spese di personale relative a soggetti di età non superiore a trentacinque anni, al primo impiego, 
in possesso di una laurea in design o altri titoli equiparabili, assunti dall’impresa con contratto di lavoro subordi-
nato a tempo indeterminato e impiegati esclusivamente nei lavori di design e innovazione estetica, concorrono a 
formare la base di calcolo del credito d’imposta per un importo pari al 150 per cento del loro ammontare; 

b) le quote di ammortamento, i canoni di locazione finanziaria o di locazione semplice e le altre spese relative ai 
beni materiali mobili utilizzati nelle attività di design e innovazione estetica ammissibili al credito d’imposta, 
compresa la progettazione e realizzazione dei campionari, per l’importo ordinariamente deducibile ai fini della 
determinazione del reddito d’impresa e nel limite massimo complessivo pari al 30 percento delle spese di perso-
nale indicate alla lettera a). 

Nel caso in cui i suddetti beni siano utilizzati anche per le ordinarie attività produttive dell’impresa, si assume la 
parte delle quote di ammortamento e delle altre spese imputabile alle sole attività di design e ideazione estetica; 

c) le spese per contratti aventi ad oggetto il diretto svolgimento da parte del soggetto commissionario delle attivi-
tà di design e ideazione estetica ammissibili al credito d’imposta, stipulati con professionisti o studi professionali 
o altre imprese. 
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Nel caso in cui i contratti siano stipulati con imprese o soggetti appartenenti allo stesso gruppo dell’impresa commit-
tente, sia applicano le stesse regole applicabili nel caso di attività di design e ideazione estetica svolte internamente 
all’impresa. Si considerano appartenenti allo stesso gruppo le imprese controllate da un medesimo soggetto, control-
lanti o collegate ai sensi dell’articolo 2359 del codice civile, inclusi i soggetti diversi dalle società di capitali. 

La maggiorazione per le spese di personale prevista dal secondo periodo della lettera a) si applica solo nel caso 
in cui i soggetti neoassunti qualificati siano impiegati in laboratori e altre strutture di ricerca situati nel territorio 
dello Stato. Le spese previste dalla presente lettera sono ammissibili a condizione che i soggetti cui vengono 
commissionati i progetti relativi alle attività di design e ideazione estetica ammissibili al credito d’imposta, an-
che se appartenenti allo stesso gruppo dell’impresa committente, siano fiscalmente residenti o localizzati in altri 
Stati membri dell’Unione europea o in Stati aderenti all’accordo sullo Spazio economico europeo o in Stati com-
presi nell’elenco di cui al citato decreto del Ministro delle finanze 4 settembre 1996; 

d) le spese per servizi di consulenza e servizi equivalenti utilizzati esclusivamente per lo svolgimento delle altre attività 
innovative ammissibili al credito d’imposta, nel limite massimo complessivo pari al 20 percento delle spese di perso-
nale indicate alla lettera a) ovvero alla lettera c). Le spese previste dalla presente lettera sono ammissibili a condizione 
che i soggetti cui sono commissionati i progetti relativi alle attività di design e ideazione estetica ammissibili al credito 
d’imposta, anche se appartenenti allo stesso gruppo dell’impresa committente, siano fiscalmente residenti o localizzati 
in altri Stati membri dell’Unione europea o in Stati aderenti all’accordo sullo Spazio economico europeo o in Stati 
compresi nell’elenco di cui al citato decreto del Ministro delle finanze 4 settembre 1996; 

e) le spese per materiali, forniture e altri prodotti analoghi impiegati nelle attività di design e ideazione estetica 
ammissibili al credito d’imposta, nel limite massimo pari al 30 per cento delle spese di personale indicate alla 
lettera a) ovvero delle spese per i contratti di cui alla lettera c). 

Misura del credito d’imposta 

203. Per le attività di ricerca e sviluppo previste dal comma 200, il credito d’imposta è riconosciuto in misura 
pari al 12 per cento della relativa base di calcolo, assunta al netto delle altre sovvenzioni o dei contributi a qua-
lunque titolo ricevuti per le stesse spese ammissibili, nel limite massimo di 3 milioni di euro, ragguagliato ad an-
no in caso di periodo d’imposta di durata inferiore o superiore a dodici mesi.  

Per le attività di innovazione tecnologica previste dal comma 201, il credito d’imposta è riconosciuto, separata-
mente, in misura pari al 6 per cento della relativa base di calcolo, assunta al netto delle altre sovvenzioni o dei 
contributi a qualunque titolo ricevuti sulle stesse spese ammissibili, nel limite massimo di 1,5 milioni di euro, 
ragguagliato ad anno in caso di periodo d’im-posta di durata inferiore o superiore a dodici mesi. 

Per le attività di design e ideazione estetica previste dal comma 202, il credito d’imposta è riconosciuto in misura 
pari al 6 per cento della relativa base di calcolo, assunta al netto delle altre sovvenzioni o dei contributi a qua-
lunque titolo ricevuti sulle stesse spese ammissibili, nel limite massimo di 1,5 milioni di euro, ragguagliato ad 
anno in caso di periodo d’imposta di durata inferiore o superiore a dodici mesi. 

Per le attività di innovazione tecnologica previste dal comma 201 finalizzate alla realizzazione di prodotti o pro-
cessi di produzione nuovi o sostanzialmente migliorati per il raggiungimento di un obiettivo di transizione eco-
logica o di innovazione digitale 4.0, individuati con il decreto del Ministro dello sviluppo economico previsto dal 
comma 200, il credito d’imposta è riconosciuto in misura pari al 10 per cento della relativa base di calcolo, as-
sunta al netto delle altre sovvenzioni o dei contributi a qualunque titolo ricevuti sulle stesse spese ammissibili, 
nel limite massimo di 1,5 milioni di euro, ragguagliato ad anno in caso di periodo d’imposta di durata inferiore o 
superiore a dodici mesi.  

Nel rispetto dei massimali indicati e a condizione della separazione analitica dei progetti e delle spese ammissi-
bili pertinenti alle diverse tipologie di attività, è possibile applicare il beneficio anche per più attività ammissibili 
nello stesso periodo d’imposta. 

Utilizzo del credito d’imposta 

204. Il credito d’imposta spettante è utilizzabile esclusivamente in compensazione, ai sensi dell’articolo 17 del 
D.Lgs. n. 241/9, quindi nel modello F24, in tre quote annuali di pari importo, a decorrere dal periodo d’imposta 
successivo a quello di maturazione, subordinatamente all’avve-nuto adempimento degli obblighi di certificazio-
ne previsti dal comma 205. 

Obbligo di comunicazione 
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Al solo fine di consentire al MISE il monitoraggio dell’agevolazione, le imprese effettuano una comunicazione 
al Ministero dello sviluppo economico. Con apposito decreto sono stabiliti il modello, il contenuto, le modalità e 
i termini di invio della comunicazione. 

Credito non trasferibile e non concorre al reddito 

Il credito d’imposta non può formare oggetto di cessione o trasferimento neanche all’interno del consolidato fi-
scale. Non si applicano i limiti di cui all’articolo 1, comma 53,della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui 
all’articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388. 

Il credito d’imposta non concorre alla formazione del reddito d’impresa né della base imponibile dell’imposta regiona-
le sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del TUIR..  

Il credito d’imposta è cumulabile con altre agevolazioni che abbiano ad oggetto i medesimi costi, a condizione 
che tale cumulo, tenuto conto anche della non concorrenza alla formazione del reddito e della base imponibile 
dell’imposta regionale sulle attività produttive di cui al periodo precedente, non porti al superamento del costo 
sostenuto. 

205. Ai fini del riconoscimento del credito d’imposta, l’effettivo sostenimento delle spese ammissibili e la corri-
spondenza delle stesse alla documentazione contabile predisposta dall’impresa devono risultare da apposita certi-
ficazione rilasciata dal soggetto incaricato della revisione legale dei conti. Per le imprese non obbligate per legge 
alla revisione legale dei conti, la certificazione è rilasciata da un revisore legale dei conti o da una società di revi-
sione legale dei conti, iscritti nella sezione A del registro di cui all’articolo 8 del D.Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39. 

Nell’assunzione di tale incarico, il revisore legale dei conti o la società di revisione legale dei conti osservano i 
princìpi di indipendenza elaborati ai sensi dell’articolo 10 del citato D.Lgs. n. 39 del 2010 e, in attesa della loro 
adozione, quelli previsti dal codice etico dell’International Federation of Accountants (IFAC). 

Per le sole imprese non obbligate per legge alla revisione legale dei conti, le spese sostenute per adempiere 
all’obbligo di certificazione della documentazione contabile previsto dal presente comma sono riconosciute in 
aumento del credito d’imposta per un importo non superiore a 5.000 euro, fermi restando, comunque, i limiti 
massimi indicati al comma 203. 

Relazione tecnica 

206. Ai fini dei successivi controlli, le imprese beneficiarie del credito d’imposta sono tenute a redigere e con-
servare una relazione tecnica che illustri le finalità, i contenuti e i risultati delle attività ammissibili svolte in cia-
scun periodo d’imposta in relazione ai progetti o ai sottoprogetti incorso di realizzazione. Tale relazione deve 
essere predisposta a cura del responsabile aziendale delle attività ammissibili o del responsabile del singolo pro-
getto o sottoprogetto e deve essere controfirmata dal rappresentante legale dell’impresa ai sensi del testo unico 
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica n. 445/2000.  

Per le attività ammissibili commissionate a soggetti terzi, la relazione deve essere redatta e rilasciata all’impresa 
dal soggetto commissionario che esegue le attività. 

Accertamento 

207. Nell’ambito delle ordinarie attività di accertamento, l’Agenzia delle entrate, sulla base dell’apposita certifi-
cazione della documentazione contabile e della relazione tecnica previste dai commi 205 e 206 nonché sulla base 
della ulteriore documentazione fornita dall’impresa, effettua i controlli finalizzati alla verifica delle condizioni di 
spettanza del credito d’imposta e della corretta applicazione della disciplina. Nel caso in cui si accerti l’indebita 
fruizione anche parziale del credito d’imposta, l’Agenzia delle entrate provvede al recupero del relativo importo, 
maggiorato di interessi e sanzioni secondo legge, fatte salve le eventuali responsabilità di ordine civile, penale e 
amministrativo a carico dell’impresa beneficiaria.  

Qualora, nell’ambito delle verifiche e dei controlli, si rendano necessarie valutazioni di carattere tecnico in ordi-
ne all’ammissibilità di specifiche attività di ricerca e sviluppo, di innovazione tecnologica o di altre attività inno-
vative nonché in ordine alla pertinenza e alla congruità delle spese sostenute dall’impresa, l’Agenzia delle entra-
te può richiedere al Ministero dello sviluppo economico di esprimere il proprio parere. 

208. Il Ministero e delle finanze effettua il monitoraggio delle fruizioni del credito d’imposta di cui ai dell’economia 
commi da 198 a 207, ai fini di quanto previsto dall’articolo 17, comma 13, della legge 31dicembre 2009, n. 196. 

C. 210-217 Bonus formazione 4.0 
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Per il 2020, è confermato con una disponibilità di 150 milioni di euro e con alcune modifiche, il credito 
d’imposta per le spese di formazione del personale dipendente, finalizzate all’acquisizione e al consolidamento 
di competenze nelle tecnologie rilevanti per la realizzazione del processo di trasformazione delle imprese previ-
ste dal “Piano nazionale industria 4.0”. 

Le competenze sono quelle riferite a big data e analisi dei dati, cloud, fog computing, cyber security, sistemi cy-
ber-fisici, prototipazione rapida, sistemi di visualizzazione e realtà aumentata, robotica avanzata e collaborativa, 
interfaccia uomo macchina, manifattura additiva, internet delle cose e delle macchine e integrazione digitale dei 
processi aziendali.  

Queste le principali novità: è rimodulato il limite massimo annuale del credito; la misura del bonus è incrementa-
ta al 60% se l’attività di formazione riguarda lavoratori svantaggiati o ultra svantaggiati; il credito non spetta alle 
imprese destinatarie di sanzioni interdittive; scompare l’obbligo di disciplinare espressamente lo svolgimento 
delle attività di formazione in contratti collettivi aziendali o territoriali. 

Si interviene anche sui massimali e abrogando la previsione sulla necessità di disciplinare espressamente lo svol-
gimento delle attività di formazione attraverso i contratti collettivi aziendali o territoriali. 

La formazione potrà essere erogata direttamente da soggetti interni all’impresa o, in alternativa, da terzi soggetti 
accreditati per lo svolgimento di attività di formazione finanziata presso la regione o provincia autonoma, uni-
versità, pubbliche o private o strutture ad esse collegate, soggetti accreditati presso i fondi interprofessionali e 
soggetti in possesso della certificazione di qualità in base alla norma Uni En Iso 9001:2000 settore EA 37. 

Un ulteriore elemento di novità introdotto dalla legge di Bilancio ha incluso fra i soggetti erogatori anche gli Isti-
tuti tecnici superiori.  

210. La disciplina del credito d’imposta introdotta dall’articolo 1, commi da 46 a 56, della legge 27 dicembre 
2017, n. 205, per le spese di formazione del personale dipendente finalizzate all’acquisizione o al consolidamen-
to delle competenze nelle tecnologie rilevanti per la trasformazione tecnologica e digitale previste dal Piano na-
zionale Impresa 4.0 si applica, con le modifiche previste dai commi da 211 a 217, anche alle spese di formazione 
sostenute nel periodo d’imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2019. 

Misura del credito 

211. Nei confronti delle piccole imprese, il credito d’imposta è riconosciuto in misura pari al 50 per cento delle 
spese ammissibili e nel limite massimo annuale di 300.000 euro.  

Nei confronti delle medie imprese, il credito d’imposta è riconosciuto in misura pari al 40 per cento delle spese 
ammissibili e nel limite massimo annuale di 250.000 euro.  

Nei confronti delle grandi imprese, il credito d’imposta è riconosciuto in misura pari al 30 per cento delle spese 
ammissibili e nel limite massimo annuale di 250.000 euro.  

La misura del credito d’imposta è comunque aumentata per tutte le imprese, fermi restando i limiti massimi an-
nuali, al 60 per cento nel caso in cui i destinatari delle attività di formazione ammissibili rientrino nelle categorie 
dei lavoratori dipendenti svantaggiati o molto svantaggiati, come definite dal decreto del Ministro del lavoro e 
delle politiche sociali 17 ottobre 2017. 

Soggetti interessati 

212. Ferma restando l’esclusione delle imprese in difficoltà come definite dall’articolo 2, punto 18), del regola-
mento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014, la disciplina del credito d’imposta non si ap-
plica alle imprese destinatarie di sanzioni interdittive ai sensi dell’articolo 9, comma 2, del D.Lgs. n. 231/2001. 
L’effettiva fruizione del credito d’imposta è comunque subordinata alla condizione che l’impresa non sia desti-
nataria di sanzioni interdittive ai sensi dell’articolo 9, comma 2, del D.Lgs. n. 231/2001, e risulti in regola con le 
normative sulla sicurezza nei luoghi di lavoro e con gli obblighi di versamento dei contributi previdenziali e assi-
stenziali a favore dei lavoratori. 

213. Nel caso in cui le attività di formazione siano erogate da soggetti esterni all’impresa, si considerano ammis-
sibili al credito d’imposta, oltre alle attività commissionate ai soggetti indicati nel comma 6 dell’articolo 3 del 
decreto del Ministro dello sviluppo economico 4 maggio 2018, anche le attività commissionate agli Istituti tecni-
ci superiori. 

Utilizzo dal 2021 
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214. Il credito d’imposta è utilizzabile, a decorrere dal periodo d’imposta successivo a quello di sostenimento delle 
spese ammissibili, esclusivamente in compensazione, ai sensi dell’articolo 17 del D.Lgs. n. 241/97 (con l’F24).  

Obbligo di comunicazione 

Al solo fine di consentire al Ministero dello sviluppo economico di acquisire le informazioni necessarie per valu-
tare l’andamento, la diffusione e l’efficacia della misura agevolativa, anche in funzione del perseguimento degli 
obiettivi generali indicati al comma 184, le imprese che si avvalgono del credito d’imposta sono tenute ad effet-
tuare una comunicazione al Ministero dello sviluppo economico. Con apposito decreto direttoriale del Ministero 
dello sviluppo economico sono stabiliti il modello, il contenuto, le modalità e i termini di invio della comunica-
zione. Il credito d’imposta non può formare oggetto di cessione o trasferimento neanche all’in-terno del consoli-
dato fiscale. 

215. Continuano ad applicarsi, in quanto compatibili, le disposizioni contenute nel citato decreto del MISE del 4 
maggio 2018, ad eccezione della condizione concernente la stipula e il deposito dei contratti collettivi aziendali o 
territoriali presso l’Ispettorato territoriale del lavoro competente, previsti dal comma 3 dell’articolo 3 del suddet-
to decreto, non più necessari ai fini del riconoscimento del credito d’imposta. 

216. Per l’attuazione dell’intervento di proroga del credito d’imposta disposto dal comma 210, è autorizzata la 
spesa di 150 milioni di euro per l’anno 2021. Il Ministero dell’economia e delle finanze effettua il monitoraggio 
delle fruizioni del credito d’imposta di cui ai commi da 210 a 217, ai fini di quanto previsto dall’articolo 17,c. 
13, della legge 31 dicembre 2009,n. 196. 

217. Agli adempimenti di cui al citato regolamento (UE) n. 651/2014 provvede il Ministero dello sviluppo eco-
nomico. 

C. 219-224 Bonus facciate 

É introdotta una detrazione del 90% per le spese del 2020 relative a interventi, inclusi quelli di sola pulitura o 
tinteggiatura esterna, finalizzati al recupero o restauro della facciata degli edifici ubicati nella zona A o B ex Dm 
1444/1968 (centri storici e parti già urbanizzate, anche se edificate in parte). 

Sono ammessi al beneficio i soli interventi su strutture opache della facciata, balconi, ornamenti e fregi. La de-
trazione va ripartita in dieci quote annuali di pari importo. Se i lavori non sono di sola pulitura o tinteggiatura 
esterna e influiscono dal punto di vista termico o interessano oltre il 10% dell’intonaco della superficie disper-
dente lorda complessiva dell’edificio, devono soddisfare i requisiti energetici previsti dal decreto Mise 26 giugno 
2015 e quelli della tabella 2 allegata al decreto Mise 11 marzo 2008, riguardanti i valori di trasmittanza termica 

219. Per le spese documentate, sostenute nell’anno 2020, relative agli interventi, ivi inclusi quelli di sola pulitura 
o tinteggiatura esterna, finalizzati al recupero o restauro della facciata esterna degli edifici esistenti ubicati in 
zona A o B ai sensi del decreto del Ministro dei lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444, spetta una detrazione 
dall’imposta lorda pari al 90 per cento. 

Le citate zone A o B sono così identificate: 

A) le parti del territorio interessate da agglomerati urbani che rivestono carattere storico, artistico o di particolare 
pregio ambientale o da porzioni di essi, comprese le aree circostanti, che possono considerarsi parte integrante, 
per tali caratteristiche, degli agglomerati stessi;  

B) le parti del territorio totalmente o parzialmente edificate, diverse dalle zone A): si considerano parzialmente 
edificate le zone in cui la superficie coperta degli edifici esistenti non sia inferiore al 12,5% (un ottavo) della su-
perficie fondiaria della zona e nelle quali la densità territoriale sia superiore ad, 1,5 mc/mq. 

Si tratta dunque di zone centrali o di zone densamente edificate. 

220. Nell’ipotesi in cui i lavori di rifacimento della facciata, ove non siano di sola pulitura o tinteggiatura ester-
na, riguardino interventi influenti dal punto di vista termico o interessino oltre il 10 per cento dell’intonaco della 
superficie disperdente lorda complessiva dell’edificio, gli interventi devono soddisfare i requisiti di cui al decreto 
del Ministro dello sviluppo economico 26 giugno 2015, e, con riguardo ai valori di trasmittanza termica, i requi-
siti di cui alla tabella 2 dell’allegato B al decreto del Ministro dello sviluppo economico 11 marzo 2008, aggior-
nato dal decreto del ministero dello Sviluppo economico 26 gennaio 2010. In questo caso troveranno applicazio-
ne le disposizioni in materia di risparmio energetico. 

Quindi, ai fini delle verifiche e dei controlli si applicano i commi 3-bis e 3-ter dell’articolo 14 del DL. n. 63/2013.  



 

rag. Vanni Camilotto & rag. Stefano Castellan - ragionieri commercialisti - revisori legali  
iscritti al n. A 0122 & A 0505 ordine Dott. Comm. ed Esp. Cont. di Treviso c.f. e  p. i.v.a.: 04636320261  
31049 Valdobbiadene (TV) Via Piva 59/B - Tel. 0423/976355 (e c/o 975706) - Fax 0423/975936 - 
www.camilotto.it  e-mail: info@camilotto.it  

 
segue lettera del 03/02/2020    -   pag. 14   - 

 

 14

Ferme restando le agevolazioni già previste dalla legislazione vigente in materia edilizia e di riqualificazione 
energetica, sono ammessi al beneficio di cui ai commi da 219 a 224 esclusivamente gli interventi sulle strutture 
opache della facciata, su balconi o su ornamenti e fregi. 

222. La detrazione è ripartita in dieci quote annuali costanti e di pari importo nell’anno di sostenimento delle 
spese e in quelli successivi. 

223. Si applicano le disposizioni del regolamento di cui al decreto n. 41/98. Il regolamento prevede che i soggetti 
che intendono avvalersi della detrazione d'imposta sono tenuti a indicare nella dichiarazione dei redditi i dati ca-
tastali identificativi dell'immobile e, se i lavori sono effettuati dal detentore, gli estremi di registrazione dell'atto 
che ne costituisce titolo e gli altri dati richiesti ai fini del controllo della detrazione e a conservare ed esibire a 
richiesta degli uffici la relativa documentazione. 

Inoltre, il pagamento delle spese detraibili deve essere disposto mediante bonifico bancario dal quale risulti la 
causale del versamento, il codice fiscale del beneficiario della detrazione e il numero di partita Iva ovvero il co-
dice fiscale del soggetto a favore del quale il bonifico è effettuato. 

Ai fini dei controlli concernenti la detrazione, le banche presso le quali sono disposti i bonifici trasmettono 
all'Agenzia i dati identificativi del mittente, dei beneficiari della detrazione e dei destinatari dei pagamenti. 

La detrazione è disconosciuta in caso di violazione dell’obbligo di indicazione dei dati catastali in dichiarazione, 
effettuazione di pagamenti secondo modalità diverse da quelle previste, esecuzione di opere edilizie difformi da 
quelle eventualmente comunicate, violazione delle norme in materia di tutela della salute e della sicurezza sul 
luogo di lavoro. 

224. Conseguentemente, il Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all’articolo 10, comma 5, 
del DL. n. 282/2004, è incrementato di 0,5 milioni di euro per l’anno 2020, di 5,8 milioni di euro per l’anno 2021 
e di 3,6 milioni di euro annui dall’anno 2022 all’anno 2030. 

C. 226-229 Più risorse alla legge Sabatini per investire in big data e robotica 

I commi da 226 a 229 rimodulano l’agevolazione Cd. Sabatini disciplinata dall’articolo 2 della legge 98/2013 e 
ne incrementano le disponibilità 

Gli investimenti agevolabili riguardano gli investimenti tecnologici, ossia macchinari, impianti e attrezzature in 
tecnologie digitali, quali gli investimenti in big data, cloud computing, banda ultralarga, cybersecurity, robotica 
avanzata e meccatronica, realtà aumentata, manifattura 4D, Radio frequency identification (Rfid) e sistemi di 
tracciamento e pesatura dei rifiuti. 

Le piccole e medie imprese sono agevolate anche per l’acquisto, anche con leasing, di macchinari, impianti e at-
trezzature nuovi a uso produttivo, a basso impatto ambientale, nell’ambito di programmi finalizzati a migliorare 
l’ecosostenibilità dei prodotti e dei processi produttivi. 

Ai fini dell’ammissione ai benefìci, la rispondenza degli interventi agevolabili per le PMI, nonché la quantifica-
zione del relativo impatto, sono certificate dal fornitore dei beni e dei servizi o da un professionista indipendente. 

C. 287 Aiuto alla crescita economica ripristino dell’ACE 

Riesumata senza soluzione di continuità, quindi con decorrenza dal periodo d’imposta successivo a quello in 
corso al 31 dicembre 2018, la disciplina ACE, che come noto agevola la patrimonializzazione delle imprese. 

Il meccanismo consente di dedurre un importo pari al rendimento figurativo, calcolato con l’aliquota dell’1,3%, 
degli incrementi di capitale effettuati mediante conferimenti in denaro e accantonamenti di utili a riserva. 

Contestualmente, sono abrogate le misure di riduzione dell’Ires, che erano state introdotte al posto dell’Ace 

La norma 

287. A decorrere dal periodo d’imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre2018: 

a) sono abrogati i commi da 1 a 8 dell’articolo 2 del DL.30 aprile 2019, n. 34, e il comma 1080 dell’articolo 1 
della legge 30 dicembre2018, n. 145; 

b) si applicano le disposizioni di cui all’articolo 1 del DL.6 dicembre 2011, n. 201, e ai commi da 549 a 552 
dell’articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, con l’aliquota percentuale per il calcolo del rendimento no-
zionale del nuovo capitale proprio fissata all’1,3 per cento. 
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C. 300 Credito d’imposta per partecipazione a fiere internazionali 

Esteso al 2020 il credito d’imposta, introdotto dal “decreto crescita” solo per il 2019, a favore delle piccole e 
medie imprese italiane che partecipano a manifestazioni fieristiche internazionali di settore. 

Il credito è pari al 30% delle spese sostenute per l’affitto e l’allestimento degli spazi espositivi e di quelle per attività 
pubblicitarie, di promozione e di comunicazione connesse alla partecipazione, fino a un massimo di 60mila euro. 

300. L’articolo 49, comma 1, del DL. n. 34/2019, è sostituito dal seguente: 

«1.Al fine di migliorare il livello e la qualità di internazionalizzazione delle PMI italiane, alle imprese esistenti 
alla data del 1° gennaio 2019 è riconosciuto, per i periodi d’imposta 2019 e 2020, un credito d’imposta nella mi-
sura del 30 per cento delle spese di cui al comma 2 fino ad un massimo di 60.000 euro. Il credito d’imposta è ri-
conosciuto fino all’esaurimento dell’importo massimo di 10 milioni di euro per l’anno 2020 e di 5 milioni di eu-
ro per l’anno 2021». 

C. 346-347 Detrazione per lo studio e la pratica della musica 

Dal 2021 è istituita una detrazione Irpef del 19% per le spese sostenute, fino a un massimo di 1.000 euro, anche 
nell’interesse di familiari a carico, da contribuenti con reddito complessivo non superiore a 36.000 euro, per 
l’iscrizione annuale e l’abbonamento di ragazzi tra i 5 e i 18 anni a conservatori di musica, istituzioni di alta 
formazione artistica musicale e coreutica legalmente riconosciute, scuole di musica iscritte nei registri regionali 
nonché cori, bande, e scuole di musica riconosciuti da una P.A. 

346. All’articolo 15 del TUIR., sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) al comma 1, dopo la lettera e-ter) è inserita la seguente: «e-quater) le spese, per un importo non superiore a 
1.000 euro, sostenute da contribuenti con reddito complessivo non superiore a 36.000 euro per l’iscrizione an-
nuale e l’abbonamento di ragazzi di età compresa tra 5 e 18 anni a conservatori di musica, a istituzioni di alta 
formazione artistica, musicale e coreutica (AFAM) legalmente riconosciute ai sensi della legge 21 dicembre 
1999, n. 508, a scuole di musica iscritte nei registri regionali nonché a cori, bande e scuole di musica riconosciuti 
da una pubblica amministrazione, per lo studio e la pratica della musica »; 

b) al comma 2, dopo la parola: «e-ter)» è inserita la seguente: «e-quater)». 

347. La detrazione di cui all’articolo 15 comma 1, lettera e-quater), del TUIR., introdotta dal comma 346 del 
presente articolo al fine di sostenere le attività di contrasto alla povertà educativa minorile, spetta a decorrere dal 
periodo d’imposta in corso alla data del 1° gennaio 2021. 

C. 361 Spese veterinarie detrazione 

É innalzato a 500 euro l’importo massimo detraibile delle spese veterinarie sostenute per la cura di animali le-
galmente detenuti a scopo di compagnia o per la pratica sportiva. 

361. All’articolo 15, comma 1, lettera c-bis), del TU, il primo periodo è sostituito dal seguente: 

«le spese veterinarie, fino all’importo di euro 500, limitatamente alla parte che eccede euro 129,11». 
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